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Il Museo dell’Emigrazione Marchigiana nel Mondo di Recanati
Il 9 Dicembre, a Recanati, nella bellissima sede di Villa Colloredo Mels, che funziona già come museo storico e archelogico, sarà inaugurato il Museo dell’Emigrazione Marchigiana nel Mondo. 
Per la sua realizzazione i marchigiani hanno raccolto, in vari continenti, lettere, diari, autobiografie, foto, cartoline, filmati, registrazioni, libri, documenti amministrativi, passaporti, bonifici bancari, vestiti, strumenti di lavoro o di uso domestico: insomma qualsiasi materiale potesse fornire dati sulla vita quotidiana di questi viaggiatori per necessità, e riscattare l’avventura biografica di gente comune nel grande scenario della storia internazionale.

La nascita di un museo è sempre una buona notizia, perché testimonia l’aspirazione di una società di conservare un legame profondo con il suo passato, considerato una parte importante della sua identità.
Tuttavia, un museo che, con uno sforzo collettivo, si propone di riunire e conservare materiali che appartenevano a uomini e donne che si spinsero in diverse parti del mondo per trovare una vita più degna, si trasforma anche nello spazio di rappresentazione drammatica di una tappa della storia marchigiana. E, al tempo stesso, in un simbolo di coesione di una Comunità dispersa in vari continenti. 
Questo museo è un tributo e un monumento costruito dai marchigiani di oggi, quelli che abitano il territorio e quelli che tornano a visitarlo,          all’ apporto che la loro gente ha dato ai Paesi dove sono giunti. Che è stato grande e prezioso.
Però questa struttura, vuole essere oltre che spazio museale, anche mediateca, centro permanente di studi e laboratorio didattico dedicato alla emigrazione marchigiana.

Lo visiteranno studenti e professori, ricercatori, turisti o cittadini, ricavandone ciascuno riflessioni ed emozioni distinte. 

Lo visiteranno, è il nostro auspicio, le nuove generazioni che hanno bisogno di alimentare la loro coscienza storica per vivere il presente con maggior responsabilità e protagonismo, e per far fronte ai problemi del futuro a partire dalla comprensione del presente. 

Ed oggi, nelle Marche, in Italia e in molte parti del mondo non c’è una vera comprensione della complessa realtà contemporanea che non includa i movimenti migratori
A questi giovani, e al pubblico in generale, questo museo offrirà uno strumento formidabile: la memoria storica. 
Per questo, come italiana e come docente, mi rallegro per l’apertura del nuovo Museo della Emigrazione Marchigiana nel Mondo, mi congratulo con la Regione Marche e con le autorità dei Marchigiani in Uruguay per aver fatto conoscere l’iniziativa agli uruguaiani e per aver aperto, con questo incontro nell’ Istituto Italiano di Cultura di Montevideo, uno spazio di collaborazione tra istituzioni italiane e istituzioni accademiche e museali dell’ Uruguay.
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